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FEDERAZIONE SICILIANA DELLA CACCIA

ISTITUTO NAZIONALE PER LA CACCIA, PER IL MANTENIMENTO

DELLE TRADIZIONI REGIONALI E LOCALI E PER GLI EQUILIBRI

NATURALI E AMBIENTALI

Riconosciuta con L.R. 14/7/50 n. 56 e 3/9/97 n. 33

C.F. 80021830825

_______________________


    Mi rivolgo a tutte le associazioni, specie quelle siciliane con le quali ci accomunano tante problematiche della nostra terra  in tema  venatorio. 

Sul C.V. 2015-16 ogni anno vengono  proposte, solo su iniziativa dei dirigenti dell'Assessorato modifiche, integrazioni, aggiustamenti che, vedi caso, sono a danno dei cacciatori.

Il tutto senza alcun preavviso o tentativi di contraddittorio con le associazioni venatorie. Ci convocano a cose fatte.

Tale atteggiamento delle istituzioni mette in secondo piano le associazioni, le quali poi, a cose fatte, riscontrano lamentele ed insofferenze da parte dei cacciatori che subito ci accusano di inerzia.

Ci accorgiamo che ogni anno le cose stringono, stringono, stringono senza avere la possibilità di intralciare tali atteggiamenti.

Così continuando arriveremo, e arriverà,  anche alla chiusura della caccia

Il perchè è da ricercare sull'apatia delle associazioni, le quali coltivano ognuna il proprio orticello tralasciando un fatto importante, cioè che l'unione fa la forza. Se ne è tanto parlato, cercato di fare, di unire, però  bisogna che si finisca  con tutte queste vittorie di Pirro che qualche associazione

aggiunge e pubblicizza con tante acclamazioni e fervore. Tutte le associazioni ognuna per sè lo può fare.. 

Così facendo verso le istituzioni si manifesta  la debolezza e non la forza.  

In questo Calendario Venatorio mi è subito venuto in risalto l'art. 11 - uso del furetto. il quale, in sintesi, non è consentito nelle province di  Enna - Ragusa-

PA - Siracusa prima - adesso anche Agrigento - Caltanissetta - Messina 

Personalmente mi trovo contrario alla chiusura del furetto per diversi motivi:

In primo logo, presenta le seguenti contraddizioni:

 1) nel parere dell'ISPRA non fa alcun riferimento all'uso del furetto;

 2) nelle premesse del D.A- del C.V. 2015/2016 l'Assessore non da alcuna giustificazione sul divieto dell'usa del furetto  

---  fa parte delle antiche tradizioni della Sicilia, che va mantenuta ( in caso contrario molti di questi mustelidi andrebbero abbandonati al loro destino, tranne 

che non si vogliano andare a depositare davanti all'Assessorato )

--- il cacciatore anziano, il quale è colui che ancora mantiene e sprona i giovani ad andare a caccia, non trova più la voglia di rinnovare il porto d'armi

---  date le condizioni morfologiche, prevalentemente montagnose delle province di AG - CL - ME - PA  il cacciatori con i soli cani avrebbero maggiori difficoltà al 

ritrovo del coniglio

---  sarebbe la gioia dei bracconieri che, anche se a rischio, andrebbero a divertirsi alle spalle dei cacciatori onesti.

--- causerebbe una ulteriore perdita di soci per tutte le nostre associazioni ( quello che vogliono alcuni ........)

Quindi, cari miei, cerchiamo di  ricompattarci e di dare battaglia in sede di Comitato Faunistico Venatorio Regionale  per non fare passare

quello che riteniamo dannoso per le associazioni venatorie, altrimenti potremo presto chiudere bottega.

Presidente F.S.d.C.

Lillo La Porta 

